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PARTE UFFICIALE
LEG-G-I E DECILETI
fl numero 583 della raccolta ufficiale delle leggi e dei d¢creti

del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
, Luogotenente Generale di Sua Maestä .

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

íŒ IfiTAUA
In virtù dell'autorità a Noi delegata ;
In forza dei poteri conferiti al Governo del Re con

la legge 22 maggio 1915, n. 671 ;
Vista la legge 22 giugno 1913, n. 693;
Veduti il R. decreto 22.aprile 1915, n. 506, e i No-

stri decreti 3() ottobre 1915, n. 1570, 2 agosto 1916,
n. 926, 27 agosto 1916, n. 1100, 16 gennaio 1917, n. 158,
26 aprile 1917, n. 699, 30 dicembre 1917, n. 2145, e 3
gennaio 1918, n. 49;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta.del presidente del Consiglio dei mi-

nistri, segretario di Stato per Pinterno, di concerto con
i ministri della guerra, della marina, delfagricoltura,
delfindustria, commercio e lavoro, delle armi e muni-
zioni, dei lavori pubblici, della grazia e giustizia e del
tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.
Le controversie relative a concessioni o ad acquisti

di merci e derrate da parte del Commissariato gene-
rale per gli approvvigionamenti .e consumi, delle auto-
rità militari e dei Consorzi provinciali di approvvigio-
namento per provvedere alfalimentazione del R. eser-
cito, della R. marina e della popolazione civile, nonchè
le controversie relative a precettazioni, a requisizioni
e ad incette di cose di qualsiasi genere e di presta-
zioni personali, ordinate daHa autorità civile o militare,
comunque vi sia interessata la pubblica amministra--
zione, sono demandate al giudigio del Comitato giuri-.
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adizionale delle requisizioni e deglit approvvigionamenti,
che ha sede in Rosia.
Il Comitato giurisdizionale decide inoltre di égni

altra coritroversia già deferita al giudizio del Comitato
dei Ricorsi, di cui nell'art 6, lettera b), de·l decreto Luo-
gotenenziale 2 agosto 1916, n. 926.

Art. 2.
Il Comitato si compone di undici membri; due con-

siglieri della Corte. di Cassazione di Roma, designati
dal primo presidente; cinque designati rispettivamente
dai Ministeri dell'interno, del tesoro, della guerra, del-
la marina e delle armi e munizioni; quattro scelti fra
persone di speciale competenza e designati dal presi-
dente del Consiglio dei mitlistii.
Ïl Comitato safà costituito con decreto Reale sulla

proposta del presiffente del Consiglio dei ministri.
Con lo stesso decreto sarà provveduto alla nomina

dol segretario e du,o vice-segretari, i quali attenderanno
'annhe alla isfrit ione dei ricorsi.

Art. (3.
Il ricorso per le controversie, di cui all'art. 1 del pre-

sente decreto, deve, a pena di decadenza, essere pre-
sentato alla segreteria del Comitato nel termine di i
trenta giorni. dalla data della comunicazione dell'atto
o del provvedimento impugnato. Può essere trasmesso
alla segreteria a mezzo' del servizio postale; in tal
caso, la consegna ßel ricorso all'uflicio postale, per la
spedizione raccomandata, equivale, agli effetti del ter-
mine, a presentazione nella segreteria del Comitato.,
Il termine ò aumentato di sessanta giorni se il ri-

corrente risiede all'estero.
Art: 4.

Il ricorso attribuisee al Comitato la piena ed esclu
siva pognizione del provvedimento impugnato, che

può essere anche modiûcato in danno del ricorrente,
quando vi sia in tal senso apposita istanza dell' Am-
ministrazione intèressata. Tale istanza deve inoltre es·
sere stata contestata al ricorrente per le controdedu-
zioni.
Il ricorso non ha effetto sospensivo. Tuttavia, la

.esecuzione dell'atto o del provvedimento può essere

.sospesa per gravi motivi con decreto del Comitato o

del presidente e previo parere conforme dell'Ammini-
strazione interessata
Nel caso di controversia circa la misura della inden-

nità di requisizione, il Comitato o il presidente può di I

sporre il pagamento di una parte della somma liqui-
data' dd'll'autorita che ha emesso il provvedimento im-
pugnato.

Art. 5.
Il ricorso è soggetto alla tassa di bollo di lire due.
Le tnemorie, gli atti e i documenti, le decisioni e

qualsiasi provvedimento sono esenti da tassa di bollo

o di regietro.
Art. 6.

11 Comitato, su richiesta delle parti interessate o

anche d'uffleio, può ordinare qualunque mezzo istrut-

torio, stabilendone lo modalità e i termini. Per le pe
rizie, gli accertamenti e le ispezioni, anche medianta

accesso sui luoghi, e gli esami testimoniali può dele-

gare un commissario o il segretario o.un magistiato
del luogo, in cui si deve procedere un'atto istrat-
torio.
Il Comitato ha facoltà di disporre che il ricorrento

depositi, primg MIa; esecuzione dei mezzi istruttori
la somma gll'gppo approgmativamente necessaria.

Art. 7. I
Il Comitato, assistito dal segretario, decide, secondo

le norme degli articoli 358 e 359 del Codice di proce-
dura civile in quanto siano applicabili, con 1intervento
dei cinque votanti; del presidente o del vice presi-
dente e di quattro commissari designati per ogni adu-
nanza dal presidente.
In assenza. del presidente o del vice presidente, il

Coliegio è presieduto dal commissario designato dal
presidente.-

Art. 8.
La decisione del Comitato è motivata.
Essa statuisce, quando no sia il caso, anche sulle

spese. Ha forza di titolo esecutivo e non è soggétta
ad alcuna impugnazione nò 'in sede giudiziaria nè in
sede amministrativa, salvo quanto è disposto dall'arti-
colo seguente.
La decisione ò comunicata a cura della segreteria

alla Amministrazione interessata ed alla parte ricor-
rente. L'estratta della decisione, in forma esecutiva, è
rilasciato su carta da bollo da lire due a chi abbia di-
ritto di procedere esecutivamente.

Art. 9.
È ammessa la domanda di revocazione nei casi del-

l'art. 494 det Codice di procedura civile.
La donianda deve essere presentata al Comitato giu-

risdizionale con le forme stabilite dall'art. 3 del pre-
sente decreto nel termine di quindici giorni dalla co-
municazione della decisione o, quando ne sia il caso,
dalla data stabilita dal capoverso dell'art. 497 del detto
Codice.
Chi propone la domanda di rcyocazione deve depo-

sitare, in un ufficio del Registro, la somma di fire cento,
che sarà devoluta all'erario dello Stato nel caso di ri-

getto della domanda. Dal deposito è glispensata l'am-
ministrazione dello $tato.

Art. 10.
Le autorità civili e militari..devono dare esecuzione

alle disposizioni e alle richieste, anáhe di notificazioni,
che sono ad esse direttamente im¡iartite o rivolte per
resercizio delle funzioni regolate dal presente decreto.

Art, Ii.
11 presidente del Comitato giurisdizionale ò autoriz-

zato ad emanare le disposizioni .di carattere interne

per il funzionamento del Comititto.
Art. 12.

Contro gli atti ed i provvedimenti, per i quali alk
data di pubblicazione di p'resente decreto non siant
scaduti i termini dl ricorso, stabiliti dalla dispoþzion
vigenti al tempo in cui gli atti od i provvediment
vennero emanati, è ammesso ricorso al Comitato gin
risdizionale nel termine perentorio fissato nel prece-
dente art. 3, con decorrenza dalla data in cui entreri
in vigore il presente decreto.

Art. 13.
I rientsi non ancora deñiei alla data di pubblica

zione del presente decreto sono deferiti al giudizio de
Comitato giurisdizionalo d.elle requisizioni e degli ap
provvi ona:uenti.
Tuttavia i ricorsi, per i quali alla data predetta sit

già costituito il Collegio arbitrale, saranno da questt
decisi. -
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Sono abrogat le posizioni abll'itrt. 6 Tett. b) del
decreto Luogotonegziale 2 agosto 1916, n. 926, dol-
l'art. 3, ultimo capoverso, decreto Luogotonenziale 3
gennaio 1918, n. 49, ed ogni altra contraria alle fiofme
del presente decreto, che entrerà in vigore nel giorno
della sua pubblicazione nella Gazzetkt, uffiziqAe del
Regno
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raceôlta ufficiale delle
leggi é dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

obianque spetti di osservarlo o di farlo osservare.
Dato a Roma, addl 21 aprile 1918.

TOMASO .DI SAVOIA.
ORLANDO - UPELLI - DEL .BONO y AÊILIANI -

IGFFELLI - DALLOLIO - DARI - Sacert -NITTI.
V¾to, Il guardastgilli: Sacom.

Ei numero 598 della raccolta ufficiate del3e leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per voloath della Nazione

RE D ITALIA
In'Tirth delfautorità a Noi delegata;
Visto l'art. 55 della legge elettorale politica 26 'giu-

gno 1913, n. 821;
Vista la legge 22 maggio 1915, n. 671;
Letto il Messaggio del presidente della Cargera dei

deputati in data 18 aprile ;[918, n. 2031, che partecipa
al ministro dell'interno la vacanza del collegio eletto-
rale di Marostica, in provincia di Vicenza;
Considerato che le condizioni create dalla guerra,

mentre impediscono l'esercizio del diritto del voto ad
una parte cospicua di cittadini chiamati all'adempi-
mento di un alto _dovere, determinano poi alcune Ji-
mitazioni di libertà individuale;

onsiderata Ja'costante giurisprudenza parlamentare
in casi aventi attinenza colla questione attuale;
Bentito il Consiglio dei ministri; '

Sutla proposta del ministro segretario di Stato per gli
affari döll'interno, presidente del Consiglio dei mi-
nistr1;
Abbiamo decretato e decretismo:

Articolo unico.
La convocazione del collegio elettorale di Marostica

ò rinviata sino a nuovo provvedimento.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d'I,talia, mandando a

chiunqu'e spotti di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addl 25 aprile 1918.

TOMASO DI SAVOIA.
ORLANDO.

Visto. 11 guardasigilli : SAccul.

. ti numéro 59e de&&» Ytoccolta «!Îletale dallo WOgi e dre decrati

at Regno contiene u seonante decrain:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maestà

VITTORIO EM4NUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazigue

RE D'ITALIA

In virtil dell'autorità a Noi delegata ;

ViWta Th legge 22 maggio 1915, n 071;
Visto il testo unico di leggi upptovato con R. de-

cretò 29 maggio 1917, n. 1447 ;
Udito il Consiglio dei ministri;

.

Sulla proposta del ministro segretario di Stato por
i lavori pu blici, di concerto con i ministri del tesoro,
della glierra, delle armi e munizioni, della marina e

dei trasporti marittimi e ferroviari;
Abbiamo decretato e decretiamó:

' '

Art. 1
A decorrere dal 16 aprile 1918 e fino al termine del

sesto mese successivo a quello in cui sarà pubblicato
il trattato di pace, il servizio di navigazione sul Lago
di Garda sai'à eseguito a cura della þirezione gene-
rale delle ferrovie dello Stato.

Art. 2.
L' esercizio garã affettuato per conto del Ministerd

della, guerrya. L'eventuale residuo attivo dei prodotti,
dopo detrdtte le spése di esercizio, sarà versato men-

silmente nelle casse dello Stato e. reciprocamente, Te-
irentuale deficienza sarà rimborsata mensilmente .al-
l'Amministrazione delle ferrovie dello Stato da parte
del bilancio della guerra.

,
Art. 3.

Nulla sgra innovato, durai1te l'esercizio provvisorio
di Stato, nel regime delle tariffe e condizioni dei tra-
sporti e nel trattamento del personale addetto al ser-
vizio di navigazione. II Colisiglio di amministrazione
della ferrovie dello Stato déterminerà gli organi del-
l'Amministrazione stessa competenti a prendere i prov-
vedimenti previsti dal vigente regolamento del per-
sonale.
Ordiniamo che il presante decreto, munito del sigiño

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufÏlciale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Rom'a, addl 11 aprile 1918.'
.

TOMASO DI SAVOIA.
ORLANDO - ÛARI- Nrát - ZUPELLI -·
DALL'OLIO- ÜEL BON - R BIANCE.

Visto, It guardasigilli: SaccHI.

Il nuAero 598 della raccolta u/)!eiale delle i ggi e dei decreti
del Regno confinne il seguente decreto : -

TOMASO DI SAVOIA I>UCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Idaestà

VITTORIO EMAN,UELE III'
per grazia di Dio e per volðath della Nazione

RE D' ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata ;.
Vista la legge 22 maggio 191ti, n. 671 ;
Visto il testo unico delle leggi sulle ferrovie concesse

all'industria privata, sulle tramvio. a trazione mecca-

nica e sugli automobili, approvato col R. decreto 9
maggio 1912, n. 1447;
Visti i risultati dell'esercizio della tramvia interco-

munale Castellammare di Stabig-Sorrento;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

i lavori pubblici, di concerto cón quello del tesor'o;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1
A decorrere dal 1° luglio 1917 e sino a131 dicembre

1918. Viene accordato alla Società anonima per le tram-
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Ÿie sorrentine, un sussidio annuo straordinario di lire
cinqgantottomila (L. 58.000) per l'esercisio della tramvia
intercomunale a trazione meccanica Castellammare di
Stabia-SorTento. Tale sussidio verrà corrisposto a se-
mostri maturati.
,
La conŸenzione relativa· da stipulai•si con la Società

esercente verrà approvata mediante decreto dei mi-
nistri dei lavori pubblici e del tesoro.

Art. 2.
Le.somme che verranno corrisposte alla detta So-

cietà a titolo di aussidio straordinprio, cumulate con

gli interessi 5 0¡O decorrenti dal giorno del pagamento
delle singole rate di anticipazione fino ad un anno

dopo la pubblicazione dellá pace, dovranno essere

.iiinboraate allo Stato, mediante quindici annualità po-
sticipate comprensive di capitale e interesse 5 010 con
decorrenza del predetto termine di un anno dopo la
pubblipazione della pace.
Decorso un mese dalla data in cui la concessionaria

dovrà versare allo Stato ciascuna annualità, il tesoro,
in caso di mancato versamento; si rivarrà sui proventi
dell'esercizio con il procedimento stabilito dal testo
daico approvato col R. decreto 14 aprile 1910, n. 639,
per la riscossione dele entrate patrimoniali dello Stato
e dei proventi dei servizi pubblici

Art. 3.
Con decreto del ministro del tesoro sarà provved'uto

alla iscrizione di apposito capitolo nel bilancio della
spesa del Ministero dei lavori pubblici con i fondi oc-
correnti al pagamento del sussidio straordinario di cui
all'art. 1°; salvo provvedere a suo tempo all'iscrizione
del corrispondente capitolo nel bilancio dell'entrata
con lo stantiamento dell'ammontaré complessivo delle
anticipazioni da farsi come sopra e da restituirsi dalla
Società esercente.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 17 aprile 1918.
TOMASO DI SÀVOIA.

ORUNDo - DAm - NITTI.
Visto, 11 guardasigillt SAcom.

Il numero uso della raccolta ulyciale delle leggi e dei decreti
J.Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maestà
' VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Naziono
RE D' ITALIA

In virtit dell'autorità a Noi delegata;
Visto l'art. 55 della legge elettorale politica 26 giu-

gno 1913, n. 821;
Vista la legge 22 maggio 1915, n. 671;
Letto il Messaggio del presidente della Camera dei

deputati in data 11 aprile 1918, n. 2023, che partecipa
al ministro dell'interno la vacanza del Collegio eletto-
rale di Como ;
Considerato che le condizioni create dalla guerra,

mentre impediscono l'esercizio del diritto del voto ed
una parte cospicua di cittadini chiamati allo adel.npi-
mento. di un alto dovere. determinano poi alenua limi
azioni .di libertà individuale ;

Considerata la costante giurisprudenza parlamentare
in casi aventi attinenza holla questione attuale ;
Sentito il Consiglio dei ministrin
Sulla proposta del ministro segnitario di Stato per

gli .affari dell'intorno, presidente del Consiglio dei mi-
nistri;
Abbiamo decretato e decretiamo ;

Articolo unico.

La convocazione del collegio elettorale di Como ð
rinviata sino a nuovo provvedimento.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 25 aprile 1918.
TOMASO DI SAVOIA.

ORLANDO.
Visto, 11 guardasigilli: SACCHL

Il numero 001 della raccolta u/ßeiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreta:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Gênerale di Sua Maestà

VITTORIO EMAÑUELE III
per grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D' ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata ;
Veduta la legge 22 maggio 1915, n. 671, con la quale

sono conferiti al Governo del Re poteri straordinari
durante la guerra;
·Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro dell'interno, presidente

del Consiglio dei ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.
Per la riscossione dei crediti per spese di spedalità

le quali siano obbligatorie ai termini delle leggi vi-
genti, le Amministrazioni degli ospedali ed istituti di
cura, quando vi sia esplicito riconoscimento del débito
da parte del Comune tenuto al rimborso, potranno
compilare annualmente appositi elenchi, che saranno

resi -esecutorî dal prefetto della Provincia, ove ha sede
l'istituto.
Tali elenchi potranno anche comprendere le speda-

lità per le quali vi sia. stata diflida o istanza di paga-
mento fatta per mezzo dell'ufficio postale nelle forme
indicate nel secondo capoverso dell'art. 125 del rego-
lamento amministrativo '5 febbraio 1891, n. 99, e sia
trascorso il termine di un mese senza che il Comune
debitore' abbia prodotto al prefetto opposizione od os-
servazione di sorta.
Il prefetto accerta la regolarità della procedura, con-

trolla la esattezza degli elenchi e dispone la radiazione
di quelle partite che ritenga contestate.
I provvedimenti del prefetto, emessi ai termini del

presente articolo, hanno carattere definitivo.
Art. 2.

A cura dell'ente creditore, un estratto degli elenchi
resi esecutorî sarà comunicato al Comune interessato.
Le disposizioni contenute nel decreto Luogotenen-

ziale 8 marzo 1917. n. 504, sono estese alle spedalità
riposate negli elenchi resi esecutort ai sensi dellart.1.
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Art. 3.
Il prefetto della Rrovincia eve ha sede il Comune

debitore potrà, a richesta del medesimo e sentita l'Am-
ministrazione interessata, tenendo conto delPentità del
debito e delle condizioni finanziarie, disporre che il
pagamento sia effettuato in diverse annualità, non su-
periori a dieei; in tal caso il Comune dovrà rilasciare
per ciascun anno, cui le annualità stesse si riferiscono,
corrispondenti delegazioni sulla sovrimposta.o su altri
cespiti di entrata comunale, dati in riscossione all'esat-
tore delle imposte dirette o all'appaltatore dei dazi, con
l'obbligo di rispondere del non riscosso come ri-
scosso.
La ratizzazione del debito ed il rilescio delle dele-

gazioni potranno anche essere concordati direttamente
tra gli enti interessati.

Art. 4.
Il presente decreto non è a pplicabile all'Istituto di

Santo.Spirito in Sassia ed ospedali rianiti di Roma.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia iriserto nella raccolta ufneiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque

, spetti di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addl 21 aprile 1918.

TOMASO DI SAVOIA
ORLEDO,

Visto, la guardasigilli: BAccNL

Il numero 003 della raccolta ugiciale de3le leggi e dei decreti
del Regno contiene it seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maestà

VITTORIO EMANUELE III -

per grazia di Dio e por volontà della Nazione
RE L'ITALIA

In virtù delPautorità a Noi delegata e delle facoltà
conferite al Governo del Re con la legge 22 maggio
1915, n. 671;
TJdito il Consiglio dei ministri :

Sulla proposta del ministro della marina, di concerto
col ministro del tesoro ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Agli ufficiali subalterni dei corpi militari della Regia
marina - escluso il corpo nazionale volontari moto-
nautici - sia in servizio attivo permanente, sia richia-
mati dal congedo, ammogliati con almeno un figlio o
vedovi con due o più figli, è concessa a carico del ca-
pitolo dello stato di previsione della spesa del Mini-
stero della marina concernente le spese per la guerra,
una rimunerazione speciale di L. 15 mensili lorde.

Art; 2.

La rimunerazione suddetta non spetta :

a) agli ufficiali subalterni provvisti di indennita
di guerra o provvisti del soprassoldo di missione per
effetto della loro destinazione nella I ibia, in Egeo, in
Eritrea o nei territori occupati dalle truppe alleate;-

b) agli aspiranti ufíiciali;
c) a quelli ufficiali subalterni i quali percepi-

scono, come impiegati civili dello Stato, uno stipendio
civile superiore a quello militare ;

d) agli ufilciali subalterni detenuti in attesa di

giudizio ;

e) dgli ufficiali di complemento temporaneadibite
inscritti in ruolo in dipendenza della requisizione del
naviglio mercantile.
Allorquando lo stipendio civile sia inferiore o uguale

a quello militare, l'ufficiale subalterno impiegato che
si trovi nelle condizioni di cui al precedente art. 1, ha
diritto alla rimuneraziòne speciale ivi stabilita, purchò
non debba esserne escluso a norma de11e lettere a), d)
ed e) del presente articolo.

Ar
. 3.

La detta rimunerazione è cumulabile con qualsiasi
indennità militare -- esclusa soltanto quella di guerra -
ed è dovuta agli ufficiali subalterni suindicati fino a
che siano in servizio, qualunque sia la loro posizione,
anche durante la prigionia di guerra.
Essa è dovuta pure - per intero - agli ufficialt su-

balterni suddetti che percepiscono anche soltanto una

quota dello stipendio per essere in aspettativa per in-
fermità o in licenza straordinaría per infermità.

Art. 4.
Il presente decreto ha effetto tlal 1° novembre 1918

al 30 aprile 1917.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale tielle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, add1 21 aprile 1918;
TOMASO DI SAVOIA.

ORLANDO -- ÜEL BONO -- NITTI,
Visto, Il guardesigilli: SAccHr.

Il numero 003 della raccolta N/ßciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
,

Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE DTTALIA

In virtf1 dell'autorita a Noi delegata, e dei poteri
straordinari conferiti al Governo del Re con la leggre
22 maggio 1915, n. 671;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro della marina, di.concerto

col ministro del tesoro ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.
Dal 1° maggio al 31 luglio 1917 sark corrisposto, a

carico del capitolo dello stato di previsione della spesa
del Ministero della marina concernente le spese per la

guerra, agli ufficiali dei corpi militari della R. marina
- escluso il corpo nazionale volontari motonautici - sia
in servizio attivo permanente, sia richiamati dal con-
gede fino a che siado in servizio, una indennità men-

sile di L. 30 lorde per quelli provvisti di stipetidio
non superiore alle L. 3000, e di L. 24 mensili Jorde

per quali con stipendio superiore a L. 3000 ma non

a L. 4500.
Art. 2.

L'indennità di cui al precedente articolo non spetta
agli aspiranti ufficiali e agli ufficiali i quali ultimi
siano:
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I
a) provvisti de1Pindonnità interandi auerta;
b.) impiegati divili dglio Stato pçowlse di sli-

pändio civile superiore a quello militare.
111oi•quindo lo stiyöndio civile sia inferÍore od uguale

a quello militare gli ufliciali impiegati che si trovino
nelle condizioni di cui all'articolo I hanno diritto alla
ind'èbnità ivi stabiÍita, purchè non debbano esserne
esälusis a norma deHe lettere a), c) e d) del presente
artico16.
Qualora gli ufficiali impiegati debbano essere esclusi

dalle indennità di cui al precedente articolo i percilà
provvisti~di soprassoldo intero di guerra, riceveranno -

dalleAmministrazioni civili cui appartengono l'inden-
nità che possa loro spettate come impiegato civile;

c) gli ufileiali di complemento cui è tempera-
ngameäte conferito il grado in dipendenza della re
qtiisizione. del naviglio mercantile ;

d) a stipendio sospeso o fidotto, salvo in casi di
aspettatiya per informità o di licenza straordinaria per
inferinità per i quali Tindennità è dovuta per intero.

.
Art. 3

Nel determinare se lo stipendio puperi o meno i li-
miti di cui all'art. I deve esser preso per base lo sti-
pendio lordo annuale (compresi gli aumenti quinquen-
Bali) senza tenere conto nè della indennità d'arma nè
degla indegnità concessa ai primi tenenti di vascello o
ai grimi caÿitani col R decreto 20 aprile 1915, n. 592.
Ordinfamo che ij presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto neWa raccolta uffici,ale delle

leggi e dei decreti del Regno d'halia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì. 21 oprile 1918.
TOMASO DI SAVOIA.

ORLANDO - DEL Boxo - NiTTI.
18$0, Il guardasigiÚi: S conL

1; 80 d¢Ils rgecolta ufßeiale deMi teggi e 144 decreti
'gel contiene a seguente decreto

TOMASO DI SAVOTA.DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Naziont

RE D' ITALIA

In virtù dell'autoriti a Noi delegata :
iiita la legge 25 giugnoj865, n.,2359 sulle espro-

pri zióni per causa di pubblica utilità . a

sta (la legge 18 d gambre 1879, n. 5188, che ap-
rovi alcune modificazioni a quella citata ;
Visto il decreto Luogotenenziale 13 gennaio fulR,

n. 101 (pubblicato nella Gazzetta n,g2eiale dell'11 feb-
braio 1918, n. 25) col quale à stata dichiarata opera
di pubblica utilità la sistemazione o 1'ampliamento da
parte della Ditta Piaggio eC , di Sestri Ponente del
suo stabilimento per la costrunone e riparazione i
idrovolanti e di motori di aviaziona in Finalmarina,
assegnando pel compimereto dellopera il termine di
åttro inesi a decorrere dalla data del decreto stesso;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

le armi e munizioni;
Abbiamo decretato e dearada no :

Articolo unico.
Il termine per il compimento della, suindicata opera

ò pforogato fino a tutto il 31 agosto 1918.

Ordmimuo che il presente decretog munito del sigillo
¿lello Stato, sia iûserto hlalla raäoolta ufficiale delle

leggi e dei decreti1101 Regnd dTtàÈa, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 28 aprile 1918.

TOMASO DI SAVOTA.
DALLOL10.

Visto. il guardasigdli: Sacom..

Il numero 605 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luorotenente Generale di Sua Maestà

IT ORIO EMANUELE III

per grazia di hÌp e pre volontà della liaziono
RE D'ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata e dei poteri
conferiti al Governo del Re con la legge 22 maggio
1915, n. 671;
Visto il Nostro decreto 3 settembre 1916. n. 1127,

concernente i censim'enti di prodotti;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

le armi e munizioni, di coueerto con i ministri per
findustria, commercio e lavoro, per l'agricoltura, per
la guerra, per la marina e per la grazia e giustizia ed
i culti;
Abbiamo decretato e.decretiamo:

Art. 1.
Tesso le regionali Commissioni di collaudo artiglie-
ria,di Genova, Toriito, Milano, Bologna, Firenze,Rorga,
Napoli e Palermo sono istituiti uffici speciali aventi
Pincarieb di accertgre il fabbisogno mensile del car-
buro di calcio occorrente ai consumatori a scopo df
saldature autogene e le scorte di cui essi sono in pos-
SGSSO.

Art. 2.
La Commissione militare di requisizione materiali

diversi•di Nilano mediante organi da essa designa‡i,
viene incaricata di accertare il fabbisogno mens le di
carburo occorrente ai consumatori a scopo di' illungi-
nazione e le scorte di cui essi dispongono.
Per 1isola di Sicilia tale servízio verrà invece di-

simpegnato dalla Commissione di' collaudo artiglieria
di Palermo.

Art. 3.

Ogni industriale, stabiliingnto ausiliario od assimi-
lato che intenda provvedersi di carburo, deve mensil-
mente rivoleere domanda ad uno degli enti -militari
sopra indicati, a seeanda dello scopo per il quale detto
carburo vieno richiesto, dichiarando il fabbisognomi-
nimo mansile del suo stabilimento o azienda e le
soorto che vossiede. Le domande non avranno corso

quando il rici edenia abbia soorte per due mesi di
consumo.

Art. 4.
Le domande per ottenere carburo di calcio presen-

tale dagli enti militari. di s cui agli articoli i e 2 del
presente decreio verranno da questi trasmesse al Mi-
nistero armi e munizioni per la loro evasione.

, Art. 5.
II Ministero per le armi e munizioni. ha fácoltàdi

ordinare il centimento delle scorte di carburo dibilcio
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disposiziano dello azionde industriali e commerciali
Tvalendosi de]Popera deHe autorità militari di cui agli
.rticoli 1 e 2.

Art. 6.
Fincliè non sia compiuto il consimento di cui alfar-

licolo .3°, e, successivamente, ogni qual volta occorra,
l'autorizzaziono alle forniture ene verranno concesso
dalle regionali Commissioni di colaudo artiglieria e

dalla Commissione militare di requisizione saranno

precedute da un'inchiesta sommaria tendente ad accer-
tare il consumo inensile del richiedente o l'eyentuale
scorta di carburo di cui esso dispone.

Art. 7.
I prezzi massimi di vendita del carburo da parte

delle fabbriche o dei depositi autorizzati. Vengono de-
terminati ogni due mesi dal Ministero armt o mum-

z1oni.

Art. 8,
2 vietata qualunque rivendita o cessione di carburo

da parte dei consumatori senzá permesso delle auto-
rità militari alle quali, per competenza, devonsi chie-
dere i rifornimony.

Art. 9.
Le violazioni dei prezzi massimi .di vendita dcì car-

buro da stabilirai dal Ministero delle armi e munizioni
e del divieto saucito dall'art. 8 sono punite con le pene
stabilite dall'art. 3 del Nostro decreto 3 settembre 1916,
n. 1127.
Le stesse pene si applicano agli industriali, stabili-

menti ausiliari ed psimilati che facciano non conformi
al vero.le denunoig stabilite dall'art 3 ed a chi non
risponda alle richiesto dello Commissioni competenti
od a quèlle degli incaricati dalle medesima della ese-

cuzione del presente decreto, o vi rispouda in modo
inesatto od altrimenti ostacoli la operazioni di con-
trollo.
Ordiniamo che il presente decreto, munito d.el sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale, delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spe°tti di ossegvarlo e di farlo osservare.

Dato a Itoma,, addì 18 aprile 1918.
TOMASO DI SAVOIA.
ORLANDO -- DALLOLIO - 01UFFELLI --
MILIANI - UPELLI -- DEL BONO -
Saccru

Visto, li guardasigilli: SAccur.

Il n«mer<i ß37 della raccolta u/ßàiale delle leggi 'e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

TOMASO DI SAYOTA DUCA DI GEROVA
Luocotonente Generaio di aua 319esta

ITTOhlO EMA ELE III

per grazia di Mo e er onth <ieHa Nazione

In virtà dell'autorità a Noi delegata ;
Riténuta 14 opportunità di sanzionare o disciplinare

la concessione delle indennità di malaria a favore del

personale tecnico e di custodia del corpo Reale delle
foreste costretto a prestare servizio in località mala-
riche delle tenute inalienabili dell'azienda del Demanio
forestale di Stato ;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato lier

l'agricoltura ;

Abbiamo decretato e decretiamo.'
Art. 1.

Al personale forestale residente in tenute dama-
niali inalienabili poste in zone malariche è concessa
una ind ennità di malaria per il periodo dal i° Iuglio
al 30 settembre di ogni anno, nella misura seguente :

per gli ispettori e i sottoispettori forestali: di
L 70 mensili se atamogliati e di L. 45 se celibi;

per gli agenti fore.tali : di L. 30 mensili tanto per
gli ammogliati quanto per, i celibi.

Art. 2.
La detta indennità verrà pagata alla fine della sta-

gione estiva su presentazione delle relative taþelle, e

non sarà dovuta per i giorni passati fuori di residépza
sia per ragioni di ufficio come per congedo.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillq

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Rágno d'Italia, mandando a chiunque
spotti di osservarlo e di farlo osservare

Dato a Roma, addì 25 aprile 1918.
TOMASO DI SAVOIA.

MILIANL
Visto, Il guardasigilli: SAccm

13 numero 010 della raccolto ufßciale delle leggi e dei decreti
d¢J Regno contiene il seguents decreto :

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata;
Vista la legge 22 maggio 1915; n. 671, sul conferi-

mento al Governo dei potéri eccezionali per la guerra;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro sogretario di Stato per

il tesoro, di concerto col presidente del Consiglio dei
ministri, ministro segretario di Stato per Pinterno, e
col ministro per gli affari esteri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Lo stanziamento del capitolo n. 62-IV-A « Assegna-
ziono a favore del Commissariato dell'emigrazione per
rimborso di spese o per sussidi ai connazionali rim-
patriandi e per sussidi. Vari » dello stato di previsione
del Ministero degli affari esteri per l'esercizio finan-
ziario 1917-018, è aumentato di lire sedicimilioniquat-
trocentosattantamila (L. 16,470,000).
Questo decreto andrà in vigore 11úibrno stesso della

sua pubblicazione nella Gazzetta ufficiale.
Ordiatamo es:e 0 pre n:o a ereto, munito del sigillo

delo Stato, s a inserto neta raccolta u iciale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo ossorvaro.

Dato a Roma, addì 10 maggio 1918.
TOMASO DI SAVOI·A.

ORLamuo -- N1TTI - SONNOIO.
Visto, Il guard.asigilli: SAccat.
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Relazione di S. E. il ministP¢ segrata di Stato per
gli affari dell'intorno, presidenw dirt donsiglio dei

. ministri, a 8. A. B. Tomaso di Savoia, Luogote-
neute Generale di 8. M. il Re, in udienza del
4 aprile 1918, sul decreto che scioglie al Consiglio
comunale di Mirandola (Modena).

ALTEZZA t

Nell'adunanza del 25 novembre 1917 del Consiglio comunale di
Mirandòla, la .protesta di un. consigliere, il quale deplorava· che
l'Amministrazione non avesse sentito il dovere, nei tristi giorni in
eui il nemico calpestava 11 suolo della patria, di far opera di inci-
tamento alla popolazione, provocava da parte dei consiglieri di mag-
gioranza e della Giunta una manifestazione antipatriottica con af-
formazÎoni di principi contrari al sentimento ed alle aspirazioni na.
zionali.
Per tali fatti l'autorità giudiziaria sta istruendo, a termiui del

decreto Luogotenenziale 4 ottobre 1915, n. 1561, procedimento pe-
nale a carico del gindaco e di tre consiglieri comunali.
Indipendentemente però dall'esito di detto procedimento, non es-

sendo tollerabile l'ulteriore permanenza di un'Amministrazione, che
costituirebbe un pericolo per l'ordine pubblico e per la resistenza
della popolazione, appare indispensabile lo scioglimento del Consi-
glio e la conseguente nomina di un commissario Regio.
Al che, sul conforple parere reso dal Consiglio di Statoin seduta 19

marzo a. s., provvede lo schema di decreto che mi onoro sottoporre
alla firma di Vostra Altezza Reale.

TOMASO DI SAVOIA I)UCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sun Maestà

VITTORIO EMANUELE Ill
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

IW D'ITALIA
In virtil dell'autorità a Noi delegata ;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per gli

affari dell'interno, presidente del Consiglio dei ministri;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legga

comunale e provinciale, approvato col R. decreto 4
febbraio 1915, n. 148 ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. i.
Il Consiglio comunale di Mirandola, in provincia di

Modena, ò sciolto.
'

Art. 2.
Il sig. avv. Ermete Tavasani è nominato commissario

straordinario per l'amministrazione . provvisoria di
detto Comune, fino all'insediamento del nuovo Consi-
glio comunale ai termini di legge.
Il ministro proponente è incaricato della esecuzione

del presente decreto.
Dato a Roma, addl 4 aprile 1918.

TOMASO DI SAVOIA.
ORLANDO.

MINISTERO DELLA GUERRA

IL MINISTRO
'Viste le norme per l'applicazione del decreti Luogoten:nziali nu-

meri 1207 e 1076 del 26 luglio e 11 ottobre 1917, approvate con de-

creto Ministeriale 20 aprile u. s. ed inserte nella Gasse la vgiciale
n. 95 del 22 detto ;
Vista la deliberazione all'uopo adottata in Consiglio dei rainistri

nell'adunanza del 9 corrente;

Decreta:

A datare dal 20 corrente, agli·ufficiali inferiori, mobilitati or on,

viaggianti per dicenza at quali dalle accennàte norme si era fatto
onoligo di viaggiare esclusivamente in tradotta - sara consentito
di far uso ancheji qualunque tretto ordinario, semprechè si assog-
gettino al pagamento del biglietto a tariffa del pubblico.
Cosi dicasi pei militarizzati (personale delle Capitanerie di porto,

nonchè quello delle associazioni di soccorso: Croce Rossa, Sovrano
militare Ordine di Malta e Croce, Azzurra) e per gli assimilati (od
aggregati), quando gli uni o gli altri abbiano grado d'uffleiale od
equiparazione ad esso.

In tal senso s'intendono modifloato le norme di cui sopra.
Roma, 10 maggio 1918.

Il ministro: ZUPELLI.

IL COMMISSARIO GENERALE
PER I COMBUSTIBILI NAZIONALI

Visto il decreto Luogotenenziale 5 agosto 1912, 11. 1215, non che
il decreto Luogotenenziale 22 febbraio 1918, n.- 284;
Ritenuta la necessitA.di assicurare alle industrie della provincia

di Bari l'uso dei gusei di mandorle come combustibile;
Decrjeta:

Art. 1.
È vietata l'esportazione dei gusci di mandorle.dal territorio della

provincia di Bari.
Speciali deroghe a tale divieto. potranno essere concesse per

singoli casi dal Commissariato generale per 1 combustibili na-
zionali.

Art 2.
Il prefetto della provincia di Bari è incaricato di dare pubblicitA

alla presente ordinanza nel territorio della Provincia e di curare
perchè sia osservata.

I contravventori saranno puniti a norma dell'art. 7 del decreto
Luogotenenziale 5 agosto 1917, A. 1215.

Roma, 10 maggio 1918.

Il commissario generale : DE VITO.

DISPOSIZIONI DIVERSE
MINISTERO PER LE ARMI E MUNIZIONI

Avviso.
Militari che in base al decreto Luogotenenziale del 9 dicembre 1917,

n. 1958, e per disposizione dei ministri della guerra e delle
armi e munizioni sono stati mantenuti a lavorare in qualità di
comandati presso le ditte alle quali appartengono:

GauttiGiacomo, 1897-1, tornitore meccanico attrezzista, appartenente
alla ditta Gnutti Alessandro di Lumezzane: si concede che ri-
manga a lavorare presso la ditta sino al 30 giugno 1918.

Nosotti Antonio, 1893, assistente tecnico dell'impianto balistite di-
namite, appartemento alla ditta Bouvicini e Rebagliati di Sa-
vona : ši concede the rimanga a lavorure presso la ditta sino a
nuovo ordine.

Capito Giuseppe, 1806, aggiustatore, appartenepte alla ditta Istituto
industriale nazionale A. Rossi di Vicenza, ora trasferita in Roma:
si concede che rimanga a lavorare presso la ditta sino a nuova
ordine.

Formosa Salvatoro, 1893, ingegnere addetto al reparto calibro 105
appartenente alla ditta Società Partenopea di Napoli: si con-
code che rimanga a lavorare presso la ditta sino a nuovo
ordine.

Perlomonte Giovanni, 1893-1, modellista - Bertamino Giacomo,
I 93-1, tornitore - Parodi Agostino, 1894-l, fonditore - Cam-
isso Giuseppe, 180-1-3, fonditore - Lavagetto Luigi, 1894-1,
tornitore, appartenenti alla ditta Periuo Francesco di Ponte-
decimo: si concede che rimangano a lavorare presso la ditta
sino a nuovo ordine.
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Ministero dell'Industria, del Commercio e del Lavoro
Ufucio della.proprietà intellettiiale

ELEN.CO n. 3 delle opere riservate pei diritti d'autore con speciali dichiarazioni a' sensi dell'art. 14 del testo
unico delle leggi 25 giugno 1865, n. 2337, 10 agosto 1875, n. 2652 e 18 maggio 1882, n. 675, approvato con
R.decreto19settembre1882,n.1012(serie3a), registrate durante laiaquindicina del mese di febbraio 1918.

e o DICHIARANTE
si .$ ¤ 2
.2 : .2 ¾ • NOME
.¾ . NOME

,
DATA

e" TITOLO DELL'0PERA di chi ha presentato della pubblicazione
DELL'AUTORE o p"it la

la dichiarazione rappresentazione
dell'opera

Classi I, II e III.

IV - Opere cinematografiche
(Films).

17707 69198 Caesar film, in ¢ Crispino e la comare ». Opera cinem. su Caesar Illm (Casa di Cyclostile Barattolo, 'Roma, 24 di-
Roma pellicola dichiarata lunga m. 1280. - De- Giuseppe Barat- cembre 1917. - Mal proiettata.

positati 10 fotogrammi, corrispondenti ad telo)
altrettanti quadri in cui a diy1sa l'azione,
col sunto edito di questa

17708 69199 La stessa i < Frou-frou ». Op. ut supra m. 2000. - De- La stessa Lo stesso, 25 dicembre 1917. - Mai
positate 30 fotografie ut supra (dall'opera proiettata.
omonima di Meilhao e Halévy)

17709 69200 La stessa « Maman Colibri ». Opera ut supra m. 1600. La stessa Tipolitog. Liebmann, Roma, 20 di-
- Depositati 20 fotogrammi ut supra combre 1917. - Mai proiettata.

17713 69230 La stessa < Tosea ». Opei•a ut supra m. 2000. - Pre- La stessa Cyclostile Barattolo, Roma, 7 feb-
tagonista Franoesca Bertini. - Depositati braio 1918. - Mai proiettata.
13 ut supra (dal romanzo omonimo di V.
Sard'ou)

17704 69187 Milano film, in 4 Mimi e gli straccioni >. Opera ut supra grabinski Broglio laedita. - Proiettata la la yotta gy
Milano. - Ada- m. 1576. - Art. 23. - Presentati, pel vi- Luigi Cinema ßanta Redegonda in Mi-
mi Giuseppe sto, 422 fotogrammi col sunto inedito del- lano P 11 aprile 1917.

l'azione G. Adami

17705 69194 Trans - Atlantic, < L'Iris Rosso ». Op. ut supra m. 3000. - Sealzaferri Felice e Cooperativa tipogr. < Luzzatti »,
in Londra Protagonista Ola Humprey. - Depositati Squarzanti Ettore Roma, 28 settembre 1917. - Mai

142 campioni di film col sunto edito del- proiettata.
l'azione

17710 69201 Vera film, in « Mademoiselle Don Quichotte ». Op. ut supra Vera film di Elvira Stabilimento tipogr. E.Pinci, Rome,
Roma m. 1700.- Protagonista VannaKrasiensky. Giallanella 30 novembre 1917. -- Mai proiet•

Depositati 145 campioni di films col sunto tata.
edito dell'azione

17711 69216 Volsca film, in < Natacha ». Op. ut supra m. 1460. - Arti- Volsca 111m ocletà Inedita. - Mai proiettata.
Velletri. - Per- colo 23. - Presentati pol visto, 150 foto- anonima in Vel-
rone P. grammi col sunto illustrato e idedito del- letri. --- Procura-

l'azione di P. Perrone tore Almachilde
Ponti)

V. - Opere coreograflehe e mimiehe
(con o senza musica).

17712 69227 Cit « 13ieci giorni di regno >. Mimodramma sto• Cirillo Clemente Stabilimento tipogr. Luigi Piorro e

rico in 10 giornate. - Art. 23 figl,io, Napoli, gennaio 1918. -
Mai rappresentata.

17706 69195 De Paula Nilo < Paternita ». (Scene vissute) Azione mimo- De Paula Nilo Inedita. - Mai rappresentata.
drammatica in 5 atti. - Art. 23

17703 69181 René « Cuore francesb ». Opera mimodrammatica Ruseio Vincenzo Id. - Id.
in 4 parti. - Art. 23
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lVÏINISTERO DEL TESORO
Direzione generale del debito pubblico

(Elenco n. 37). Sa Pubblicazione.
Si dichiara che le renilte seguenti,per errore occorso nelle indleazioni date dai richiedenti alt½mminintrazione del Debito pubblioq

yennero intestate e vincolate come - alla colonne 4 mentrechè dovevano layees intestarsi e vincolarsi come alla calcuna k essende
quelle ivi risultanti le Vere indicazioni dei titolari della rendite stesse :

Aminontare

$4 Debito della rendita intestazione da rettifinare Tenore della rett1fica

r. o annua

l 2 3 4 5

- Cons. 40900 170 - Previti Anna ed Angela fu Alberto, minorf, Previti Anna ed Angela fu Alberto, minori,
5 */, sotto la patria potestà della madre 17An- sotto la patria potestà della madre Corso

gelo Anna, domic, a Trapani Caterina fu Gitueppe, dom. a Trapani

A termini delfart. 167 del regolamento generale sul Debito pubblico, approvato. oon R. dearato 19 fabbraio 1911, n. 298, si difnde
ehlunque possa avervi interesse dae, trascorso un mere .dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ova non sieno a:ate no-
tlicate opposizioni a quenta Direzione generale, le intestazioni suddette saranno coine sopra rettifloata

Roma, 20 aprile 1918. 18 derettore generak : GARBAZZI.

(Bloco n. 89). W Pubblicazione.

Si notidea che è stato denunziato lo smarrimento delle antoimii•ate ricovute relativa a titoli di debito pubblico presenta.i per ope-
ragioni.

A termini dell'art. 230, del regolamento 19 febbra.io 1911, n. 298,'si didida chiunque posa avervi interesse, che trasoorso un mese
dalla data della prima pubblicazione del presente avviso senza che sieao intervenute opposizioni, saranno consegnati a chi di ragione
lado¾ titoli provenîenti dàlla eseguita operazione, senza obbligo di restituzione dolla relativa ricevuts, .la quale riinarka di nessum
valore.

ESTREMI DELLE RICEVUTE SMARRITE

Titoli del debito pubblico
Data

Ufucio Quantith , Ammontare

ri sta che rilaseið la•ricevuta
Intestazione della ricevuta

,

o Rendita Capitale

12 26--3-1917 Intendenza di ûnanza di Galladini Giovanni fu Giovanni (Posiz. nu- 1 * - - 17 50 Cons. 1-1-1911
Navara mero 588158) 3,50 °/o

Certilleato di usufrutto
Roma, 20 aprile 1918. Il direttore generale: GARBAZZL

äníaf+iménto di ricemeta (3a pubblicazione).
Il signor Filiti Féidiñándo, agente del Bauco di Sicilia in Barcel-

lona Poz¾ di Gotto, ha denunciato lo smarrimento della ricevuta

provvisoria rilasciata dalla Banca d'Italia, filiale di Messiaa, n. 98,
in data 16 febbraio 1917, per il capitale nominale di L. 6700 a fa-

Tore del B'anco di Sicilia, agenzia di Barcellona, in dipendenza di
sottoscrizione al consolidato 5 Ø¡O 1917 mediante versamento in

buoni quinquennall 5 Og0 scadenti il 1° aprile 1921, valutati nella
somma complessiva di L. 6024 con versamento in contante di L. 46,91
in complesso L, 6070,94. °

Aiterminideldecreto Luogotenenziale 18 f¶bbraio 1917, n. 313, e
dell'arteso del regolamento generale sul debito pubblico 19 febbraio

1911, a.298, sidiffida chidnque possa avervi interesse che, trascorso un
mese dalla data della prima pubblicazione del presente avviso, senza
che siano intervenute opposizioni, saranno consegnati al oetto
Filiti Ferdinando i nuovi titoli della oseguita operazione o senza

obbligo di restituzione della predetta ricevuta, la quale rimarrà di
nessun valore.

Roma, 20 aprile 1918.

Il direttore generate: 79ROFFEla.

I° AVVISO.
Quest'Amministrazione ha proceduto alla conversione nel conso-

lidate 3,50 Ol0 del certißeato consolidato 5 0¡O n. 446,459 di L. If
intestato a Papa Bartolomeo fu Francesco com attergati di cessione
della relativa rendita fatti dal titolare a Cima Giuseppe, e da queste
a Bianchi Teresa.
Si previene chiunque possa avervi intereÍsse che la parte del oor-

tideato'consolidato 5 Ot0 contenente le suaccenaate cessioni à stato
unita al corrispondento nuovo titolo consolidato 3,50 0(0 ¤. 72,204
di L. 10,50, ervesso in sostituzione por conversione, in modo da for-
marne parte integrante e che perció isolatamento non ha alsun
valore

Ro ma, 10 maggio 1918.
Il direttore generale ; GARBAZZI.

ISTITUTO NAZIONALE PER I CAMBI CON L'ESTERO
Prezzi dei cambi st:tbiliti da questo Istituto e valevelisino a nuovo

avviso :

per acquisto chèques: Parigi 157,50 - Londra 42.775---- Sviz-
zera 216,35 - Ne v York 8,975;

versamento telegralco New York 9,01;
per vendita chèques: Puigi 158 -- Londra 42.90 - -Sviz-

zera 210,85 -- New York 9;
versamento telegrauco New York 9,035.



GAZZETTA U ?FIC ALE 'DI L REGNO D ITALIA 1367

MIÑISTERO
DEfal? TIRDUSTRIA DEL 00MMEROTO R DEL LAVOR

E MINISTEP.O DEL TESORO

COMUNICATO.
Corso uffleiale dell'oro agli effetti dell'art. 39 del Codice di cam-

mercio e dell'art. I del deeroto Luogoteuenziale 28 febbraio 1916
n. 244, determinato il giorno 12 maggio 1918, da.,valora dal giorno
13 al giorno 19 maggio 19 f 8 : L. Iô9,84

Roma, 12 maggio 1918

PARTE NON UFFICIALE
GRONACA DELLA GUERRA

Settore ita11ano.

L'Ay«nxio Stefani come a:ca :
Gemando go.preme, H maUgio 1.9-19 (Bollettina di guerra

n 1082).
In Vallarsa nella notto sul 10 nostri reparti di fanteria e d'as-

salto, dopo vivace lotta condotta con grande ardimento, tolsero al
nemico l'aspra e ben munita cima del monte Corno, catturando
oltre 100 prigionieri, 2 cannoni, 4 mitragliatrici ed abbondanto ma-
teriale.

' s

In Conca Laghi, in Val Franzela e nella valle delfornic si svol-

sero nella giornata paceechi episodi di pattuglie che ci fruttarono

qualche prigioniero.
Sull'altipiano di Asiago e nella regione sud-orientale del Mon-

tello le artiglierie nemiehe energicamente contiobattute dalle nostre-
furono più attive.
L'attività aerea fu assai notevole. Ua nostro dirigibile colpì con

circa una tonnellata di bombe la stazione ferroviaria di Afattarello.
Aviatori brúannici costrinsero tre appaiecchi nemici ad atterrare

ed ineendiarono un pallone frenato avversario a sud di Conegliano.
Haeedonia. - Un colpo di mano tentato dal nemico nella

notte sul 10 contro le nostre posizioni di quota 1050 falli comPle-
tamente sotto il nostro fuoco.

Diar.

Consando supremo, 12 me20io 1918 (Bollettino di guerra

n. 1083µ
Sulla fronte montana vivace attività di pattuglio da ambo 3e

parti, Le nostre irruppero in ya posto nemico a col dell'Orsa, au-
nientandoncil presidio a colpi di baionetta e di bombe e catturan-

do una mitragliatrice, fugarono un nueleo avversario in regione
Solarolo inífiggendogh perdite, riportarono materiale da puntate
nella zona dell'Asolone. Îliparti nemici spintisi verso i nostri avam-
posti a Monte Mantello (testata del Noce), a nord di Brentonico

(Val Lagarina) e sulle pendici di Monte Spitz (destra di Val Brenta)
vennero respinti e dispersi col fuoco.
Saltuatie azioni delle opposte artiglierie in Vallarsa, in Val di

Brenta e lungo la Piave.
In combattimenti aerei vennero abbattuti sette velivoli avver-

sari.

Diax.

Settori esterL
Nel sottore occidentale le forze anglo.francesi, continuando nelle

loro operazionilocali, hanûo ieri e ieri l'altro respinto il nemico
da talune importanti posizioni a nord del villaggio di Keminel e
nella rogfone Orvillers-Serel.
In quanto alla strategia scelta dal generalissimo Foeb, il rias-

sunfo settimanale inglesa dalla operazioni militari spiega che al-
l'impiego di masse.per colpi di maglio fatto dal nemico, là stra-

tegia degli alleati o di opporre forze mmori, capaci di resistere al-

l'urto, conservando intanto le più forti riserve possibili. Alle truppe
assalite à permesso di cedoco terreno entto certi limiti, quante
volte il terreno lasciato sia pagato dal nemico ad un prezzo mag -

giore di quanto vale, lo scopo finale essendo di ridurre il nemico

a tale esautimento che al momento opportuno le riserve possano
ristabilire la situazione.
Durante le giornate delfll o del12corrente aviatoriinglesi

hanno bombardato con 14 tonnellate di esplosivt stazioni ed-orga-
nizuzioni nemiche ed abbattuto in combattimenti aerei 9 appa-
reechi tedeschi. Altri 6 apparecchi sono stati costretti ad atterrare
privi di controllo.
Nello giornate del 10 o dell'll velivoli da bombardamento fran-

cesi hanno lanciato 7000 chilogranuni di proiettili.su depositi esso•
cantonamenti nemici, specialmente nella regione Noyon Channy-
Flavy le Martol, ed abbattuto due velivoli ed un pallone•frenato
tedesebi.
In Macedonia Iion vi sono stati che colpi di mano e scontr¾di

pattuglie presso il Vardar e nell'Ênsa della Cerna.

In Mesopotamia aeroplani inglesi hanno attaccato recentemegte
can successo i campi turchi di Fathah e distrutto un apparecogo
nemico presso la confluenza del Lusserzab o del Tigri.
L'Ammiragliato britannico, informa che uno sloop dragamige é

etato silarato il 6 corrente da un sottomarino tedeseo ed aŒondato.
Sulla guerra PAgenzio Stefani comunica:
PARIGI, 12. - Il comunicato umciale delle ore 15 dice :

Bombardamenti abbastanza violenti nella regione ad ovest edi

Mailly Renoval.
Un attacco tedesco sulle nuove posizioni francesi i nord-ovestdi

Oróillers Sorel ha subito un completo insuccesso. I fuochi franposi
inflissero gravi perdite ai tedeschi, che lasciarono prigionitri nelle
mani dei francesi.
La lotta di artiglieria fu viva sulla riva destra della Mosa, nel

sottore Bois de Caurières-Les Chambreites.

Ovunque altrove notte calma.

PARIGI, 12. - Il comunicato ufficiale delle ore 23 dice:

Lotta di arbiglieria abbastanza viva nella regione a sud delPAvre

Nessuna azione di fanteria.

LONDRA, 12. - Un comunicato del maresciallo Haig del pome-
riggio di oggi dice :

In una riuse:La operazione loo21e esegaita ieri, le truppe francesi
migliorarono lo loro posizioni a nord del villaggio di Komtnel effe.

cero oltre cento prigionieri. Un reparto nemico che effettaava uns

incursione fu respiato ieri mattina pn sso il canalo Ypres-Commie
nes; facemmo qualche prigioniero.
Pareochi prigionieri e miteagliatrici furono da noi catturati du-

rante la notto in scontri di pattuglio presso Metteren.

L'artiglieria nemica manifestò attivith la, notte scorsa e stamano

di buon'ora nel settore dell'Anere, a sud di Albert, contro lo go.

stre-posizioni avanzato ad est di Loos e a sud di Voormezeele.

LONDRA, 12.- Un comunicato del maresciallo Haig,'in data dis¢a-
sera, dicc:
Ecoatto attività dell'artiglieria da ambo le parti, nulla da segga•

Iare.

PARIGI, 12. - Un comunicato umciale circa le Operazi0Bi del•
I'esercito ¢i Oriente, in data 11 corrente, dice:

Attività reciproca dell'artiglieria sul fronte dello Struma, ad

ovest del Vardar e nel settore della Cerna e di Monastir, ove il
nemico ha bombardato violentemento le posizioni italiano di ta

1050, Un colpo di'mano tentato del nen)ico contro le.posizioni di
Vetrenik b stato respinto dalle truppe serbe.
L aviazione britannica ha bombardato gli accampamenti intorno

a Sevres e la stazione di Angista.

LA NOSTRA GUERRA

L'Agenzia Stefani comunica:
ROMA, 11. - Il monte Corno, che i nostri riparti hanno.ooon-

pato la notte sul 10 con una ben combinat‡ azione aYvolgentä
rappresentava per gli austriaci non solo un magnifico ossedatorio
sulla Vallarsa, ma un molesto punto di dominio rispetto alle nostre
linee di monte Trappola e di Val Foxi.
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La natura del-terreno e l'andamento dellafronte.hannoreso
diinoile l'azione e endono particolarmenteÄëlfËatòÀoonservare la
ýosizione: una guglia rocolosa Usti•apìbirib6 Ílalla riosira parte e
collégata per una sella assai praticabile alla lÎÀea avversaria che
l'avvolge nel tratto monte Spil-monte Testo, e che può da molti
punti lontani eseroitarvi una aziog concentrica di fuoco; ma i
vantaggi che monte Corno può darci sia dal punto di vista del mi-
glioramento delle nostre posizioni sia da quello del danno che si
può recare al nemico, compensano largamente tali difficoltà.
Alle quali, per quel che riguarda l'azione combattuta con grande

perizia, con grande ardimento e con perdite minime da una com-
pagnia di faati della brigata Murge (259° e 260°) e da una com-
pagnia del 3° riparto d'assalto, bisogna aggiungere i lavori com-
piuti dal nemico, che a forza di perforatrici e di mine aveva sea-
vato tiella roecia della guglia un formidabile ridotto semicircolare,
munito di mitragliatrici e di,cannoncini di piccolo calibro. Ma, an-
che alPiafuori della sua notevoge importanza intrinseca, la piccola
operazione di Monte Corno va messa in evidenza insieme con le
altre azioni di riparti d'assalto e di pattuglie eseguite negli ultimi
tempi, come indice della combattività e dell'efflaienza delle nostre

truppe.
Oltre ai quotidiani vivacissimi scontri nei quali i nuclei esplo-

ranti nemici vengono costantemente volti in fuga con perdite, nelle
n1time settimane .sono state eseguite da pattaglie di assalto nostre
ed alleate numerose incursioni nelle linee avvársarie tra lo quali
-debbono essere ricordati con un vivo compiacimento i colpi di mano
del 2 aprile al sud di Marco e del 20 ad ovest di Mori in Val La-
garina, del 17 e del 25 a Valmorbia in Vallarsa, compiuti da ele-
menti delle stesse unita che hanno ora espugnato il monte Corno,
del 24 a Pedescala in Val d'Astico, del 13 e del 28 nella zona lit-
toranea. .

Ripetutamente il bollettino di guerra ha registrato le ardite azioni
di pattuglia compiute da nuclei britannici e francesi sull'altipiano
di Asiago.

CRONACA ITALIANA

S. M. la Regina Elena, accompagnata dalle LL. AA.
RR. la duchessa d'Aosta e la 'principessa Jolanda, vi-
sitò l'altro ieri la « Esposizione pro-mutilati » all'Am-
basciata inglese.
Ammirandone l'ordinamento e l'intento umanitario

PAugusta Signora volle concorrerne alla riuscita, fa-
cendo numerosi acquisti di oggetti esposti.
Il porto di Ostia IWuova. -- Sabato, nel Gabinetto del

ministro del tesoro, è stata firmata la convenzione per la conces-
stone al Comune di Roma della costruzione e dell'esercizio del porto
di Ostia Nuova.

L'opera, la cui attuazione soddisfarà, un'antica aspirazione della

Capitale, coronando degnamente il lungo o tenace apostolato del
comm. Orlando, benemerito presidente del Comitato nazionale Pro

Roma Marittima, costerà, secondo le previsioni del progetto com-

prendente il solo primo gruppo dei lavori, circa 47 milioni che il

Comune anticipera, salvo rimborso del 50 0¡O da parte dello Stato

e del 10 010 da parte della Provincia, come per legge.
La efficenza del porto sarà tale .da consentire, ad opera del tutto

compiuta, un movimento annuo di olrca un milione di tonnellate.
Per i nostri prigionieri. - Pervengpno in questi giorni

'al 1(inistero assistenza militare domande e reclami in gran numero

rlfiettenti tutto quanto può riguardare i nostri prigionieri.
Si avverte che nulla à mutato delle competenze in materia e che

l'incarico affidato temporaneamente alla persona del ministro per

l'assistenza si limita alla organizzazione del servizio pane .e spedi-
sione pacchi, 11 quale servizio rimane sempre affidato alla Croce

Rossa, con quelle modificazioni e quei miglioramenti che saranno

yiaja -possibili, non appena..sig;intensificata la produzione gel
pake aumentato il numdro déjg11 uOlet di spedizione, e.ottenuti gli
affidamenti che sí áttendono dal Cont grio di Berna per l'arrivo a

destinizione di quant vÍe jpedità at nostri prigionieri.
Perciò le domande o i reclamÏ relativi ad alti'i servizi che pur

riguardano i prigionieri (corrispondenza, scagibi, collocamento dei

rimpatriati) non devono dirigersi alla assistenza militare, bensi alle
autorità che sino ad ora ebbero competenza per tali servizi.

TELEGRAMMI " STEFANI
.

LONDRA, ll. - La Morning Post ha da Amsterdam in data 10
corrente: I ministri dèll'Intesa hanno fatto un passo collettivo

.presso 11 ministro olandese degh iffari esteri relativamente all'ac-.
cordo tedesse-olandese, accennando specialmente alPuso da. parte
della Germania della ferrovia Dalheim-Hamont. I ministri delPIn-
tesa rilevano i pericoli che possono derivare all'Olanda per il fatto
del transito delle merci tedesche. Pur tuttavia per il momento PIn-
tesa non intraleerà l'applicazione dell'accordo o si asterra dal pren-'
dere qualsiasi misura contro l'Olanda.
LONDRA, 11 - (Umeiale). - Il Gabinetto di guerra ha inviato il

seguente telegramma al vice-ammiraglio Roger Keyes comândante
di Dover:

.

Il paese deve a voi, nonchò agli uŒciali e ai marinai sotto il Vo-
. stro comando, i più calorosi ringraziamenti per gli sforzi coronati
da successo ches avete fatto per lottare contro la minaccia dei sot-
tomarini nel punto della sua stessa origine. L'imbottigliamento di

Ostenda durante la scorsa notto completa Iè coraggiose gesta com-
piute a Zeebrugge. Vi inviamo le più sincere felicitazioni.
LONDRA, 11. - Il Consiglio dell'esercito, dopo avere udite le

spiegazioni del generale Maurice riguardo alla lettera da lui inviata
alla stampa il 7 corrente, ha imposto al generale Maurice l'imme-
diato collocamento a riposo per misura disciplinare.
LONDRA, 11 (ufficiale). - Il maggior generale Maurice è stato

messo a metà stipendio.
ZURIGO, ll. - Si ha da Vienna: L'imperatore Carlo ha accettato

le dimissioni per motivi di salute del gran maggiordomo principe
Corrado Hohenlohe ed ha nominato suo successore ilmaggiore conte
Giuseppe Hunyadi.
L'imperatore ha pure accettato le dimissioni per motivi disaluto

del capo della cancelleria militare generale barone von Marterer,
al quale succederà il generale .barone von Zeidler Daubleheski.
Il presidente della Camera dei magnati ungherese conte Hadik e

il vice presidente Guenther Komen si sono dimessi.
GENOVA, 12. - In seguito a mandato di cattura dell'autorità

giudiziaria, è stato arrestato il direttore tecnico delle Corderie na-
zionali Armier Gormano.
BERNA, 13. - Notizie dall'Austria recano che un tentativo del

Governo austriaco contre l'italianità della città di Pola à misera-
mente fallita.

Quando alcuni mesi or sono fu consentito il ritorno di parte della
popolazione civile nel porto militare dell'Istria evacuato allo scop-
pio della nostra guerra, le autorità scolastiche si diedero cura par.
ticolare di promuovere con ogni mezzo il riflorire delle scuole to-
desche e croate a detrimento delle scuole italiano florentissimo
prima della guerra. Alla scuola italiana fu assegnata una sede in-
sufficiente, giustificando con necessità militari l'indisponibllità di
altri edifici piú ampi, che però si trovavano per le scuole tedesche
e slave.

Dopo cinque mesi il Governo ha dovuto piegarsi dinanzi alla
realtà. Come un giornale governativo devo ammettere, le scuole
italiane che riaprendosi nel novembre scorso avevano appena cin-
quanta scolari, oggi ne contano ben ottocento pur essendo molto
limitata la popolazione italiana rimpatriata. In seguito a ciò si do-
vette trasportare la seuola italiana nell'ampio, edificio del liceo
femminile provinciale soppresso dal Governo al principio della
guerra in odio all'italianità. La sede abbandonata dalla'seuola ita-
liana fu assegnata alla scuola croata cho vi trova comodo colloca-
mento, essendo, contro le speranze e gli sforzi del Governo, molto
esiguo il numero dei frequentatori.
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